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Pareggio tra 
Camerun e Perù 
Via libera per 
Italia e Polonia? 

Perù • Camerun — che al «Mundial» fanno parte dello stesso 
girone di Italia e Polonia — hanno chiuso ieri in pareggio 
(0-0). La due squadra non hanno fatto vedere un gran gioco, 
per cui azzurri e polacchi non dovrebbero avere problemi per 
passare al secondo turno. Oggi sono in programma Inghilterra 
-Francia (diratta TV, Rete 1 , ora 17,15). Spagna-Honduras 
(TV. Rete 2, ore 21), RFT-Algeria (Radio, Rete 1, ore 17). 
Nelle pagine di sport I servizi dei nostri inviati e il «parere» di -
Ferruccio Valcareggi. 
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Drammatiche tensioni e spiragli di distensione 
URSS: rinuncia 
unilaterale al 

«primo colpo» H 
Il messaggio di Breznev letto da Gromiko all'assemblea gene­
rale dell'ONU - L'intervento di Spadolini e quello di Schmidt 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Breznev non 
è venuto al Palazzo di vetro, 
come invece farà Reagan 
nella giornata di domani, ma 
ha fatto leggere dal ministro 
degli esteri sovietico Gromi­
ko un messaggio destinato a 
dominare questa sessione 
speciale dell'ONU sul disar­
mo. Il leader sovietico ha in­
fatti annunciato che l'URSS 
assume unilateralmente 1' 
impegno di non usare per 
prima le armi nucleari, e lo 
assume con decorrenza im­
mediata. Quella che era una 
proposta, fatta dall'URSS 
nel febbraio dell'81, di nego­
ziare bilateralmente un ac­
cordo con gli Stati Uniti per 
la rinuncia al cosiddetto 
tprimo colpo», diventa un 
fatto compiuto che è già en­
trato in vigore. 

Nel suo messaggio alle Na­
zioni Unite, il presidente del­
l'URSS parte dalla constata­

zione che, se una guerra nu­
cleare dovesse cominciare, 
essa si concluderebbe con la 
fine della vita sulla terra, e 
sostiene che i popoli del 
mondo hanno il diritto di a-
spettarsi che la decisione so­
vietica sia seguita da analo­
ghi passi da parte delle altre 
potenze nucleari. Inoltre, af­
ferma che tale passo consen­
te di guardare in modo nuo­
vo all'intero complesso di 
problemi che si riferiscono 
alla limitazione e riduzione 
degli armamenti, in specie 
nucleari, e favorisce il disar­
mo in generale. Il leader so­
vietico esprime quindi un 
apprezzamento positivo per 
le proposte, avanzate da va­
rie parti, di un congelamento 
degli arsenali nucleari e vede 
in queste Iniziative un rifles­
so delle preoccupazioni pro­
fonde della gente per 11 ri­
schio che incombe sulla raz­
za umana. Infine, Breznev a-

vanza un'altra proposta: 
l'URSS è pronta ad accor­
darsi al più presto sulla proi­
bizione delle armi nucleari e 
sulla distruzione di quelle 
che sono state accumulate 
perché, dice il presidente so­
vietico, non c'è tipo di armi 
che l'URSS non sia prepara­
ta a limitare o a mettere al 
bando sulla base della reci­
procità. 

Il discorso del ministro de­
gli esteri sovietico Andrei 
Gromiko fornisce a questa 
clamorosa mossa il supporto 
di una argomentazione mol­
to serrata, che procede su 
due binari rigorosamente 
paralleli: la polemica contro 
la linea generale americana 
in materia di disarmo si 
combina con una perorazio­
ne della condotta sovietl-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Carri armati 
israeliani 

dentro Beirut 
Dal sobborgo di Baabda sono penetrati nei quartieri control­
lati dai falangisti pronti per l'attacco finale contro l'OLP 

Corteo a Roma 
dall'Esedra 

a piazza Navona 
Manifestazione per il Li­

bano a Roma. Un corteo si 
muoverà alle ore 19 da piaz­
za Esedra per raggiungere 
piazza Navona. Qui prende­
ranno la parola il sindaco di 
Roma Ugo Vetere, Stefano 
Silvestri, presidente del Co­
mitato Italia-Palestina e, 
quindi, i rappresentanti dei 

Saniti che hanno sottoscrit-
) l'appello: Paolo Bufalini 

del Pei, Valdo Spini del Psi, 
Raniero La Valle della Sini­
stra indipendente, un rap-
? rasentante della De, del 

dup, della Federazione 
sindacale unitaria e della 
atessa Olp. Parteciperà an­
che il compagno Berlinguer. 

IN CRONACA 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — La città continua ad aspettare, trattenendo 11 
fiato. Per il secondo giorno consecutivo ha regnato la calma 
salvo che nella zona di Khaldè, oltre l'aeroporto, dove si se­
gnalano combattimenti intermittenti e cannoneggiamenti 
dal mare. Per il resto, molti giornalisti sono potuti salire sulla 
collina di Baabda per vedere le truppe israeliane: passato un 
posto di blocco falangista, hanno trovato 1 soldati di Tel Aviv 
acquartierati nella sede del Serraglio (palazzo del governo 
municipale), con la bandiera libanese sul pennone e due poli­
ziotti libanesi sull'ingresso. 

Ma gli israeliani non sono più soltanto a Baabda. Lenta­
mente, senza chiasso, sono scesl in città; sono passati presso 
la Galerie Semaan (uno del varchi fra le due Beirut) sono 
entrati ad Hazmleh, nei quartieri orientali controllati dal fa­
langisti. E' stata una passeggiata, nessuno ha cercato di osta­
colarli, al contrario. E in questo modo le unità di Sharon 
hanno potuto assicurarsi nuove posizioni strategiche a ridos­
so della enclave palestinese di Beirut ovest, predisporre nuo­
ve postazioni di artiglieria, far affluire nuovi carri armati, 
pronti per ogni evenienza. In serata poi i falangisti si sono 
mossi, si segnalano scontri e tiri di artiglieria in una località 
alla periferia della città. 

Ieri le conversazioni politiche si sono intrecciate fittissime 
fra i leaders libanesi e con l'inviato americano Habib; e tutti 
sono convinti qui a Beirut che la calma odierna e questi 
(Segue m ultima) Giancarlo Lannuttì 

Rabbia, minacce di sedizione, chiesta la testa di Galtieri 
La sconfitta 

accende 
lo scontro 

per il potere 
in Argentina 

I militari nazionalisti: la guerra deve 
continuare - Le cifre del massacro 

BUENOS AIRES — La notizia della resa a Port Stanley ha scatenato la rabbia popolare. Migliaia di persone sono scese nelle strada 
accusando la giunta di avere sacrificato inutilmente centinaia di vite umane. Gruppi di oltranzisti invece hanno chiesto la continuazio­
ne della guerra. Scontri con la polizia — che ha impiegato lacrimogeni contro la folla ed effettuato arresti — si sono verificati nella 
Plaza de Mayo, davanti alla Casa Rosada. da dove era stato annunciato un discorso di Galtieri che non si é potuto tenere. 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — L'Ar­
gentina Il giorno dopo. An­
che qui è ufficiale ormai la 
notizia della tregua alle Mal-
vine, anche se 11 governo par­
rebbe orientato ad accettare 
l'evacuazione dalle isole sol­
tanto a certe condizioni: con 
la propria bandiera e gli ono­
ri militari. In sostanza la 
giunta rifiuta di presentare 
11 ritiro come una capitola­
zione e sembra voler lasciare 
aperte le possibilità di conti­
nuare le ostilità ad altri livel­
li o in altri settori. 

C'è grande attesa per un 
discorso che — si dice — il 
gen. Galtieri dovrebbe Indi­
rizzare alla nazione. Pare 
che 11 capo della giunta sia 
orientato a dire che se gli in­
glesi vogliono trattare una 
soluzione onorevole, l'Ar­
gentina è disposta a negozia­
re; se Invece vogliono impor­
re 11 ritorno alla situazione 
prima del 2 aprile, le ostilità 
continueranno, anche se so­

lo sul terreno diplomatico, 
politico, economico. Pare 
che attorno alla stesura di 
questo discorso ci siano forti 
tensioni, nella giunta e nelle 
forze armate. 

Grosso modo si può dire 
che tra le forze armate e civi­
li argentine si vadano confi­
gurando, In queste ore con­
vulse, tre posizioni diverse e 
duramente in contrasto. 

Per ora pare che la supre­
mazia l'abbiano i militari 
nazionalisti, tra i quali van­
no annoverati praticamente 
tutti gli ufficiali, sottufficiali 
e soldati del sud del paese, 
quelli più direttamente coin­
volti nella guerra. Tra di loro 
Io spinto antistatunitense 
raggiunge livelli altissimi, 
come dimostrava anche ieri 
il quotidiano della marina 
«Conviccion», che in un edi­
toriale a tutta pagina affer-

Giorgio Oldrini 
(Segue in ultima) 

Vuoi donare sangue? 
Prima devi pagare il 

ticket sulle analisi 
ROMA — Anche il donatore di sangue dovrà pagare il ticket. 
Quanti In Italia compiono disinteressatamente un atto di 
solidarietà umana verranno Infatti d'ora in poi «puniti» quan­
do si chiederà loro, al momento di sottoporsi alle analisi clini­
che che devono accertare l'idoneità di donatori, il pagamento 
del 15% per le spese di laboratorio. Il vergognoso balzello, che 
è obbligatorio, come tutti gli assistiti ben sanno, per ogni 
analisi presso le Siub, previo versamento di una somma va­
riabile tramite un conto corrente postale, viene Imposto ades­
so anche ai donatori di sangue secondo quanto Impartisce 
una recente circolare del ministro della Sanità, il liberale 
Altissimo. La scandalosa novità ha avuto un'eco ieri nel cor­
so di un convegno svoltosi all'Istituto Superiore di Sanità 
dove è stato affrontato lo scottante tema della raccolta del 
sangue, degli sprechi, delle speculazioni attorno a questo de­
licato tema sociale e sanitario. In Italia — è stato detto — 1 
(Segue m ultima) Concetto Testai 

Confronto Peci-Sovasta 
sulla prigione di Moro 
(ma rimane il mistero) 

Anche stamattina sarà di scena Patrizio Peci al processo Mo­
ro. Ieri in aula c'è stato quasi un confronto tra Io stesso Peci 
e Antonio Savasta sulla prigione in cui fu rinchiuso il presi­
dente della DC. Il retrobottega di un negozio o l'appartamen­
to di Anna Laura Braghetti e di Prospero Gallinari? I due 
pentiti non si sono contraddetti e anzi si sono venuti incontro 
a metà strada e così il particolare è rimasto ancora insoluto. 
Patrizio Peci ha inoltre confermato che l'operazione di via 
Fani — alla quale presero parte ben 9 auto — fu diretta da 
Moretti. Il «pentito» ha inoltre riferito dei rapporti con I servi­
zi segreti israeliani ricordando che, molti anni fa, gli uomini 
del «Mossad» offrirono soldi e armi alle Br e fecero individua­
re un paio di elementi dell'organizzazione sospettati di essere 
delle spie. Una parte della deposizione di Peci ha riguardato 
ieri 1 collegamenti tra le Brigate rosse e l'Autonomia. Quando 
Moruccl e Faranda uscirono dalle Br — ha detto il pentito — 
qualcuno dell'esecutivo avvicinò Ptperno, Pace e Scalzone 
per dire loro che i fuorusciti dovevano essere considerati del 
«banditi». A PAG. 4 

Ancora sul voto: è troppo chiedere serietà? 
Continua (questa sì. è 

un'tonda lunga*) il gran ra­
gionare sul minitest eletto­
rale del 6giugno, e continua 
secondo un modulo che 
consiste nell'estrarre alcuni 
pezzetti di verità, amplifi­
carli fino a renderli verità 
assoluta e su questo co­
struire grandi deduzioni po-
lttlche.(Buon ultimo Alber­
to Ronchey su 'la Repubbli­
ca» di Ieri}. In tal modo an­
che un campione niente af­
fatto rappresentativo dell' 
orientamento medio degli I-
taluni serve a costruire as­
siomi di significato genera­
le. Il primo assioma consi­
ste nel *calo brusco e mar­
cato del PCI: Che ci sia sta­
to un calo del PCI lo abbia­
mo detto per primi; che si 
tratti di qualcosa di 'brusco 

e marcato* nessuno è In 
grado di dimostrare col nu­
meri alla mano. Proprio 11 
settimanale che, per ultimo, 
ha rilanciato l'assioma sul 
PCI OH mondo*) pubblica 
un grafico molto preciso 
sulle variazioni percentuali 
del voto del vari partiti ri­
spetto alle consultazioni 
precedenti che annulla la 
drastica affermazione. 

Da tale grafico risulta che 
il PCI arretrò nel 1980 ri­
spetto alle amministrative 
del 1975 dell'1,9%; nel co­
muni dove non si votò nel 
1980 ma nel 1981 arretrò 
dell'1,7% rispetto alle pre­
cedenti; l'altra domenica si 
è votato In comuni dove 
non si era votato nel 1980 e 
nel 1981 e rispetto alle pre­
cedenti elezioni ha arretra­

to dell'1,2%. La sequenza 
delle perdite è dunque: 
1,9-1,7-1,2. Letta nella sua 
dinamicità questa sequenza 
significa esattamente que­
sto: che la tendenza all'arre­
tramento del PCI si va ridu­
cendo e non aumentando 
come si dice e si scrive. Ora, 
un'analisi corretta vorreb­
be che si riconoscesse la 
tendenza del PCI ad un gra­
duale recupero. Politica­
mente, cioè potrebbe si­
gnificare non già un'irre­
versibile tendenza al ridi­
mensionamento del con­
senso ma quella alla decele­
razione del fenomeno. E si 
badi: questo vale In parte 
anche per la DC, con la dif­
ferenza che II valore assolu­
to dell'arretramento demo­

cristiano è doppio di quello 
comunista. 

C'è poi un sotto-assioma 
sul PCI che afferma: l'arre­
tramento, anche se non ri­
levante, è però importante 
perché distribuito su tutta 
l'area nazionale, al Nord 
non meno che al Sud. E per 
dimostrarlo, basta fare l 
conti 'escludendo Trieste*. 
Nessuno ha saputo dire per 
quale mal ragione si do­
vrebbe amputare Trieste, 
che è l'unico grande centro 
del nord che ha votato. 

Altro aspetto: l'avanzata 
del PSI. Questo partito nelle 
amministrative del 1980 a-
vanzò di un modesto 0,9%; 
un balzo fece Invece In quel­
le del 1981 (con un +3,6% ma 
quest'anno l'avanzata ri­

spetto alle precedenti am­
ministrative negli stessi co­
muni è stata del 3,8 (Trieste 
compreso!). Son ci pare che 
tra il +3,6 del 1980 (in un 
determinato gruppo di co­
muni) e il +3,8 di quest'an­
no (in un altro gruppo di co­
muni) si sia verificato un 
'balzo*. A meno che qualche 
sprovveduto non sommi il 
3,6 al 3,8. L'onda, dunque, 
sarà lunga ma non tumul­
tuosa. 

Il metodo del pezzetto di 
verità che diviene verità as­
soluta raggiunge II suo ver­
tice con l'affermazione — 
per ultimo rilanciata dal-
V'Espresso* — che II *polo 
laico* ha scavalcato, e 'di 
varie lunghezze; il PCI: e 
questa sarebbe l'altra gran­

diosa novità del test Anche 
qui, nessuno si sogna di ne­
gare che I quattro partiti In­
termedi siano andati In va­
ria misura avanti, ma con 
quale serietà si parla di 
'sorpasso», alludendo ov­
viamente a qualcosa che 
abbia valore nazionale? A 
parte l'arbitrarietà politica 
di aggregare un *6oIo» di 
quattro partiti che è tutt'al-
tro che aggregato, c'è l'as­
surdità di dare significato 
nazionale a un campione 
che non comprendeva nes­
suna zona 'rossa» del paese. 
Sarebbe come se, votandosi 
nella sola Emilia, noi scri­
vessimo che II PCI ha ope­
rato Il sorpasso non solo sul 
polo laico, non solo sulla DC 
ma su l'uno e l'altra messi 
Insieme. Bella serietà! 

Bruno Tassan Din 

Ordinati 5 arresti 

Intrighi 
e mandati 
di cattura 

nel clan P2 
Ricercato il direttore generale della Rizzo­
li, Tassan Din - Fra i colpiti dal provvedi­
mento Battista, segretario di Stammati 

Ora è certo: 
Calvi è 
in fuga 

E' stato visto 
a Venezia 

ROMA — Calvi non è stato 
rapito. E' fuggito da Roma 
venerdì sera, in compagnia 
dì un collaboratore che è 
stato eia identificato e fer­
mato dalla magistratura do­
po un lungo interrogatorio. 
Il banchiere sarebbe andato 
a Venezia in aereo e lì, sem­
pre con il collaboratore, a-
vrebbe affittato un'auto. 
Non si sa, tuttavia, ancora 
dove si trovi il finanziere. 

A PAG. 5 

ROMA — Una settimana di 
indiscrezioni sulle sorti giu­
diziarie dell'entourage del 
gruppo Rlzzoll-«Corriere del­
la Sera», e, alla fine, la cla­
morosa decisione della ma­
gistratura romana: Bruno 
Tassan Din, direttore gene­
rale e uomo chiave del grup­
po editoriale, deve essere ar­
restato. «Deve», perché Tas­
san Din, come ha subito fat­
to sapere la società con un 
comunicato, si trova all'este­
ro proprio da Ieri, ufficial­
mente per motivi di lavoro. Il 
mandato di cattura è stato 
firmato dal consigliere 1-
struttore Ernesto Curdillo 
che coordina quel che rima­
ne delle inchieste sulla P2 
passate sotto il maglio della 
procura romana. L'accusa è 
di truffa aggravata in con­
corso con altri (Luigi Casac-
cia, Giuseppe Battista, Al­
berto Cereda, arrestati ieri a 
Roma, Umberto Ortolani da 

tempo a Ginevra) per una 
storia di azioni comprate e 
poi rivendute a prezzi mag­
giorati alla stessa Rizzoli. Un 
giochetto che avrebbe frut­
tato a Tassan Din e agli altri 
circa 5 miliardi di profitto. 

L'esame di questa inchie­
sta «minore» nel quadro della 
P2 da sola dice, tuttavia, ben 
poco. Il mandato di cattura 
per 11 direttore generale della 
Rizzoli, Infatti, era nell'aria 
da tempo: ma la decisione è 
stata preceduta da altri colpi 
di scena, da una campagna 
forse ben orchestrata di voci 
e di indiscrezioni che non 
possono non avere un oscuro 
quanto inquietante legame. 
E un caso che l'arresto di 
Tassan Din venga ordinato 
nel pieno di un nuovo (e forse 
decisivo) assalto di partiti di 

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima) 

I ministri economici in disaccordo anche sulle cifre 

Conflitto tra DC e PSI 
sui tagli e gli aumenti 

Oggi il PCI presenta le proprie proposte - De Michelis po­
lemico con Andreatta - Nuovi rincari di benzina e luce? 

ROMA — Giorgio La Malfa 
esce dopo tre ore di este­
nuante riunione a cinque 
(con Andreatta, Formica, De 
Michelis, Altissimo) e in una 
battuta sintetizza la situa­
zione: «C'è un conflitto molto 
forte tra DC e PSI». Il gover­
no è bloccato. Deve scovare 
almeno 10 mila miliardi per 
riportare il deficit pubblico 
entro limiti più accettabili, 
ma non sa dove. E intanto 
spira già aria di «decretonei 
estivo, con aumenti a piog­
gia su sigarette, alcool, ben­
zina, carta bollata e via di­
cendo; Insomma, ti copione 
che abbiamo tante volte let­
to. Altro che rigore, austeri­
tà, svolta nella politica eco­
nomica. 

Mentre si svolge questo ti­
ro alla fune, 11 PCI presenta 
oggi a Roma In un convegno 
pubblico che si tiene al «Resi­
dence* di via Ripetta, le sue 
proposte di politica econo­
mica, In particolare quelle a 
breve termine. Si tratta di 
cinque «priorità* per rilan­
ciare l'occupazione mante­
nendo sotto controllo l'infla­
zione: 

1) un Fondo per gli investi­
menti, come agile strumento 
di carattere congiunturale, 
che sia in grado di mobilitare 
risorse e impiegarle in modo 

Kroduttivo, soprattutto nel 
lezzoglorno; 
2) un risanamento della fl-

S. CI. 
(Segue in ultima) 

È possibile seguire 
una strada diversa 

Stanno, a quanto pare, per 
essere finalmente presentate 
al Parlamento le relazioni 
trimestrali di cassa che il mi­
nistro del Tesoro, violando la 
legge, non aveva finora pre­
sentato. Lo avevamo chiesto, 
come gruppi parlamentari 
comunisti, con grande ener­
gia, rivolgendoci anche al 
presidenti delle Camere. Po­
tremo dunque cercare di fare 
un po' meglio I conti, di capi­
re come siano andate e stia­
no andando le cose per quel 
che riguarda la gestione del 
bilancio dello Stato, il flusso 
delle entrate e ancor più 
quello della spesa. Non sia­
mo noi d'altronde che abbia­
mo nel mesi scorsi giurato 
sul 'tetto» del 50.000 miliardi: 
né sul suo significato in sen­
so assoluto, né sulla possibi­
lità di rispettarlo. Di quel che 
era stato affermato a questo 
proposito e di quel che è ac­
caduto debbono rispondere II 
governo e l partiti della mag­
gioranza. 

Naturalmente noi non et 
consideriamo estranei al di­
battito sulla crisi della fi­
nanza pubblica e tanto meno 
riteniamo di poterci limitare 
alla denuncia della gravità 

della situazione economica e 
sociale venutasi a determi­
nare nel nostro Paese. Tale 
situazione ci preoccupa mol­
to, per 11 prolungarsi della 
recessione, per l'accrescersi 
della disoccupazione, per il 
continuo slittare nel tempo 
di scelte e di programmi ca­
paci di evitare 11 declino del­
l'economia e della società 1-
taliana. Il declino della posi­
zione internazionale dell'Ita­
lia. La riduzione registratasi 
nel tasso d'inflazione ha a-
vutoun costo pesante in ter­
mini di recessione e di disoc­
cupazione ma non è stata 
sufficiente a ridurre lo scar­
to tra il livello dell'Inflazione 
in Italia e II livello dell'infla­
zione negli altri paesi Indu­
strializzati. Operazioni so­
stanziali di risanamento e di 
riforma nel campo della fi­
nanza pubblica non sono 
state avviate. E oggi ci sono 
forze, nel governo e fuori del 
governo, che premono Inve­
ce perché si adottino ancora 
provvedimenti ciecamente 
restrittivi e perché si adottl-

Giorgio Napolitano 
(Segue in ultima) 

C I PARE di averlo già rac­
contato, anni addietro, ma 

pensiamo che oggi sia d caso di 
rievocarlo. Si tratta di un pic­
colo episodio riguardante il bo­
lognese cardinale Lambertini, 
divenuto papa col nome di Be­
nedetto XIV. Egli stava per 
morire e intorno a lui, emozio­
nato e compunto, era soltanto 
il suo personale confessore, un 
umile frate francescano che gli 
andava ripetendo: -Santità, 
dite che siete contento di mori­
re: Ma il pontefice, che ormai 
non parlava quasi più, scuote­
va la testa, ostinatamente, in 
segno di negazione. Allora il re­
ligioso, tra stupito e scoraggia­
to, rinnovava il suo invito: 
•Santità, dite che siete conten­
to di morire; finché Benedetto 
XIV trovò la forza di sbottare: 
•Rassegnato sì, ma contento 
no. aumaron*. dove quel «suma-
ron», che significa grosso soma­
ro. somarone, è un modo tipi­
camente bolognese per dare 
dell'ignorante a qualcuno, ma 
cordialmente quasi con affetto. 

niente contenti, senatore 
II papa, che era uomo coltissi­
mo, aveva cosi impartito, bona­
riamente, un'ultima lezione di 
teologia. 

Dedichiamo questo ricordo 
al ministro Andreatta, al quale 
la nostra Bologna è familiare, 
che ha detto l'altro ieri, a pro­
posito dei pesantissimi provve­
dimenti di austerità previsti 
come imminenti, dopo lo sfon­
damento del 'tetto* e lo •scos­
sone» monetario: «Dobbiamo 
desiderarli, non temerli...». O-
norevole senatore, che lei pre­
tenda di farci inghiottire Fa-
maro boccone di nuove 'Stan­
gate* possiamo persino capir­
lo, ma che lei speri che siamo 
qui a «desiderarli», la preghia­
mo di cavarselo dalla testa. Ab­
biamo letto qua e là. detto co­
me di sfuggita, che saranno au­
mentate anche le tosse •indi­
rette; vale a dire che certi ge­
neri (tutti, vedrà, signor mini­
stro) aumenteranno, anche per 
i disoccupati, anche per i cas­
sintegrati, anche per i lavora­

tori, anche per la piccola gente, 
impiegati minori, insegnanti, 
bassi ceti, che non sanno più 
come tirare avanti, che ogni 
giorno debbono affrontare sem­
pre nuovi sacrifici e vedono 
spuntare Falba della mattina 
in cui non ce la faranno più. 
Lei vorrebbe, senatore, che co­
storo addirittura •desiderasse­
ro» te nuove strette promesse? 

Leggevamo l'altro giorno le 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio da lui rilasciate 
prima di partire per restero, e 
«t'amo rimasti colpiti dal tono 
con quale egli ha indicato ciò 
che deve fare ora U governo. 
Ma chi ci governava ierS Spa­
dolini. E I altro ieri! Giovanni 
Spadolini E una settimana fai 
Spadolini Giovanni. E un mese 
fai John Spadolini. E tre mesi 
or sono* Spadolini Johnny. E 
un anno fa, all'inarcai Ciò 
Spadolini. Ma siamo sempre 
noi che dobbiamo pagare le no­
stre tasse. Evoii vostri errori 
quando li pagherete? 

Fui t*bticc4o 


